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PROPONIMENTO DELL'AUTORE. 



» 

• ■ 

(^mhm si ponga immte m vantaggi ckà daU§ mtmrnU 

discipline le scienze fisiche e le arti d* ogni maniera ritras^ 
jero, non sembrerà cosa strana se alla storia dtlla natura 
taluni accopiarono quella de* popoli- E ciò tanto maggior^ 
.mente w è luogo a fari» aggsdK ^ha muove diligenti indaf^ 
jui corjM fa$M hanno famia 9Wt§m^jpn €oé. diro, doliamo 
scen dellÀiewm im specie lii Afebetil^gNi. a<tiln>l»j S etti 
J' ultimo anello prohahilmwiovà n ooUfip^ col pià.tmiioo 
^^/f Ateheologia degli ttomini QnmU servigi di fatti iMim 
. già reso alla storia la scienza della geologia , e quanto es» 
. influir* possa ad apprezzare il valore di certe gratuite co»» 
gettare , le quali trasmesse di una in oltra età si, tennero ta^ 
9oka in iscnmbiù di documenti yorì^i^ § gemtiai ,pià ^sin 
osempèo iMt sommimistm la itostm ToMomim* Jl pik «fief«4* 
[tato ài ^puJHfu ^Uo » ohe le mt>lto (Hs^ fiisiU del Vai* 
. damo superiore feimiiatio ahho nd an i ì mì mo di quadrupedi ) 
^appartenessero agli elefanti dell'armata (Tudnnibale, sino a 
. che per le dotte ricerche del benemerito Giovanni Targiorù^ 
, 0 mercè li esatti confronti sopra quegli archeologici fran^ 
monti dalV illustre prof. Netti ultimamente iastituiti , vewsm 
sino aWeoidmta dimoeiraia la falsità doU^oofttmSo doomt» 
taia opinione. 

Né ndnori susOdJ la, mineralogia alla storia dello orti 
liberali prttstò, subito che un esatta ispezione intorno ai ea* 
ratteri fisici e mineralogici della materia che servì alla pià 
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Mia statua virile 9 bastò a fare ricredere il grande Archeo^ 
lago ramano. E quanto V accoppiamento deiruno e V altro 
stuMo «I. ronda ìm^^mtMabilo a ohi. pure vuole senza esi* 
tanna dèciJèro 'suUa quaUtà od origino del mmrmo^cus un tal 
* laooro pertieno, a mfffiionna lo dìmoOmno io opposto opU 
nioni , quasi contemporaneamente emesso eia duo autori di^ 
versi, rapporto a quello bianco variegato delle lunensi lapidi* 
cine descritto da Strabone , il quale mentre un erudito lo at* 
. trihuiva alle caoo di Porto tenere , un geologo lo credeva 
piuttooto appariononU a quoUo dello broccia sotto Staazema 
ossia di Soravoaae^ 

in duo escursioni da me eseguite negli anni i8a^s8H 
sui monti Pietrasantìrd 0 Carraresi con f idea di proseguirò 
gl' incominciati studj intorno alla geognosia di celesta singolor 
re regione , di tutt* altro invogliarmi io poteva che di storiche 
indagini^ quando nel redigere il mio piccolo giornale mi ven* 
ne jatto , fMtfii sonaa volerlo^ un subalterno Uworo precipua- 
monto dirotto adimootrarot chaalcsuta dello duo surriferite opi^ 
• nioni oonMaro non si potooa, nè oon i caratteri deUnoati da 
Stimbone » nboùniommnatio storìoka dotfanaidetta contrada. 

Ma riflettendo che ia nuda sposioiono di un fatto non è 
per sè sola capace di risvegliare attenzione o interessamento 
di sorta, quando esso specialmente di buone forme privo si tro^ 
' va, divisai di corredai'lo di alcuni particolari che un tale av 
' ^sontmienio psooodoronOf accompagnarono o tennero a lui dio* 
' M. Por la qual cosa mi proposi di ordinaro la mia qaaUh- 
quo siasi fatica in altrettanto Lonioni; la prima deXU qnoU 
dando conto della parte minerahgiea si limiterà a sBiCorrero 
sulla geognostica struttura di alcuni monti del Pietrasanti' 
no y la seconda avrà per iscopo varie vicende politiche geo-' 
grafiche ivi accadute^ dalla prima invasione de^ romani sino 
ed §ooonso modkteo ; mentre la toma si occuperà della parte 
ooonomiaa^ spodalmonto pèr db eho riguarda Vopooa della 
scoperta o qualità dolio sue minorali Heehosato» 
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AAmRW bBLLt SOB RddCB iTlAaiORBt 

. ni OGCMIOW ff OSA «tTA. 

AL MONTE ALTISSIMO 

MEL14 SEDUTd ÙML d| à DICMMBMM l8a5. , 

. » . I . »• , 7 ^ 



. Jjb nlfliéiBrt a4 H maltiplicare qnei firodotti della terra ; 
che gÌ9T«fe flots^iio ai bkogiki raati dall'uoibé ed iindeme degH 
MMÌialiiinpiegatì al tuB-mnìdà,èoné Mpna'dalibio merHefioVi 
ménte ì due MapIfeiteniiaiH' delle we d l iaì i i owi «'^egli «esperi»* 

menti, ai quali quest'illustre consesso il costante $uo selo con" 
sacra. Ma non è tampoco alieno dalle sue utili applicazioni 
• lioercbei ta^e-oiò che paol«^>afiché iadirettamente , con- 
•orvectt «.'fart. ritortira dai terrani di'fiatartiftMriii /• dalla 
^ nnd^tfòcét'BQitanxe Idanefer^ i» iii>ii*«glt*iittl atoèniiaK 
della viia^alH tairtìa tempra' «Mattati Mograf «trilli' della 
civile loeieràv Ed é , o signoéiii^ «Idtto itaaila'aépetlb', che 
Vi prego di volere considerare quanto oggi sono pt^\r dire 
-deir apennino di Pietrasantai^ ooa ohe dei pregevoli maf* 
mi. che ivi M aacavano. ' • • ■ ^ * '* 

i - :M^a quatte pietrasantine'iiioiitAgne è 'aefeadmò appunta 
ai6 cba avvenrabba ad a» quadro dal PawIgnaQO « del. Va^ 



Mrì y del Lanfirancl^ o altro p^t^ore di lecond* ordine , quale 
metto di contro ad un portentoto layoro di Raffiiello ^ di 
Michelangelo, di Core||gio non potiebbe | por guanto in sé 
•teiso pregevole , non rìoeTere danno da un tale avvioina* 
mento e da tl,/fatto eoiifìoijrto. E infitti, 'qUalara abbiati 
riguardo alla massa ed alla elevatezza , in qual conto ne- 
gli annali viaggi , delle scienze è della storia i monti 
di Pietrasanta sono etsi tenuti in paragone di quelle altis* 
alme immense moli^ quali sotto i. nomi d| monte Bianco, 
monte Rosa , San Gottardo ibaestosaménte grandeggiano , 
quasi giganteschi fi^li .délkt tem nelle mine Alpi ? So » 
da altra parte, si oonsidora poi o la vecchia fama o la pre- 
iriosHà del temno V«c<x> i;h«» alRioclatisi non sólo vicine , 
ma eziandio al paese di Pietrasanta contigne , le cave dei 
più candidi e perfetti marmi , quali sotto i successivi no- • 
mi di Luoi e di Carrara signoreggiarono con tanto strepito 
o signoreggiano tuttora noi pubblici monumenti o noli* 
•tatuaria. 

Non può negarsi però ohe agli occhi degli economisti, 
montagne' e 'cólRne, valli e pianure, pronnontorì e barroni, 
possono cadauno per sè stesse offrire un qualche genere o 
gràdo d' interesse speciale» Non si contrasti alle alpi il 
fuperlK) titolo di colossi > si acconsenta pure ai marmi Iti^ 
Omiì ih merifto intrinsecò pregio e di nna più vemots; aii-» 
tidbità ; .ma;.^oailMkipiBMi<del ipi a ir asan tino distretto appaia 
tsngooo 4lkf)als4so laatèinni eipmcibtano una atratnira imito 
oonfiicoio aiquoUa dei ^ioinivmonli'diCaiTam^ p6tova egli nOl 
secolo delle fìsiche ricerche , e in mezzo a tante pubbliche 
e private intraprese, ulteriormente trascurarsi quell'immenso 
depQKÌto di calcareo aaccaroide , della di cui abbondanza 
gi4 f}4 graoi tflnpo ci avvertivano i tentativi fatti nel so* 
folq, ipfHfllI^ • «pjiìi'oloMvosan|MMo aaooni nò convincono 
4: fe1Ì9liiiÌfN]ta«ieQtì 4oUÉlM>Bnm mtrap^r 
. , £ ae., nel 1S67 y,ì2i oppO'«Mìeatto'*fioì«talind Giovanni 
da Montauto ebbe giattsirvagiene di cotiseèrare i primi lyi- 
cominci amenti dell* esravazione e della strada sul Monte * 
Jà tilf i mg <^U' .igoidfyre ift pie dalia montagna |l''epoca e il 
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nome di Cosimo I. (i); con motivo e titolo assaìplfi fondati ti 
è ai giorni nostri^ riaprendosi quelle latomie, dedicato dalU 
belle arti il primo masso a rendere perenne con Teffigie la 
memoria dell'ottimo Ferdinando III, promotore munificen- 
tissimo di questo come d'ogni altro ramo d'industria nazionale. 

Già l'Augusto di lui figlio e successore si degnò Egli" 
pure ridestare con la sua presenza ( gennaio i8a5 J in quel- 
l'alpestre località l'entusiasmo dell'impresario e dei lavo-' 
ranti , e sino d'allora Egli potè leggere in tutti i cuori quel 
rispettoso ed amorevole voto', che a buon diritto incidersi 
dovrebbe sulle marmoree pareti dell'Alti^simot 
Uic ames dici Pater atque Priticeps» 
Nè io crederei di oltrepassare i limiti del giusto e del 
vero , se* qui pure facessi plauso al coraggio e alla costanza 
del sig. Marco Borrinl , cui nè le difficoltà de' luoghi, nè' 
gli abbandonali tentativi , nè la qualità più resistente di 
alcuni filoni marmorei , nè 1' dhtico credito della vicina* 
Carrara furono capaci d' intiepidire e distruggere il suo lo- 
devole disegno , onde pervenire ad aprire dai fruttiferi sco- 
gli un* utile risorsa alla patria sua , e di emancipare da Urt 
antico tributo la sede più costantemente prediletta degli stu-^ 
dii ingenui e delle arti liberali. NTél dàfVi òònto, o signori,' 
di alcune mie osservazioni geognostiche , fatte in una escur- 
sione al Monte Altissimo, ho bisogno di tutta la vostra in- 
dulgenza, non avendo a questa potuto accoppiare una carta 
topografica sulla direzione di que* monti , nè un profilo par 
indicare il giacimento delle varie rocce da me ivi incon- 
trate / essendo ben difficile che l'occhio della mente posta 
per incognite vie seguir passo a passo un viaggiatore : si 
i che a me non si addebiti qucll' espressione del Venosino : 
Scgnius ivritant demissoque per aures i 
Qiiain qnae sunt oculis subiecta fidelibas. i 

(i) In ìin» liipida rifUiogoUre raistente a' pìè del Moale AUUiiiQO tal termtM 
«lell» itru^ji <fuubi1<>, ti Ifggoco li teguenti tìtoli nene'due oppòtt« facce • ^ 

. Cosiica Meo... I M ^lo M. Auriv Pkir«Wtiio«. 

.i Florbwt • . . y Clivo M 0(U.4. P4aTi. 

Srxam. I)o< ... H «B. fo. co«Di<roiu. in. <)itEaTi. 

- Uuo. Sb( . I pBiMi PftBBCiri. A«o. D: MULXVlI 
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grp^ppo intiero ed isolato > ma appena la se^^a parte di una 
bfcve -patena di erti monti , il. più eniinente de' quali su- 
pctra le ptiille tese ^luiofnina^ P^'e^raj ^o/ta^ Alpe Pa*^ 
nif^^^tA •Pfkp^Jpifi^ leiteDdo tu^oriiliic^tp K da Pc»- 

nfH^. ^W^P ,9S^l ioBMpiA pìffirpM una. tolta- de* 
iM;»^a,vvf , «Hiutt^ffo dai li|pirji iiitiffu4; ; j^be mi iano di 
q^jLfi m(^ì\ pf r qualche tempo stansiajropo , quel irocaboU^ 
me derijvasse. Esso gruppo « situalo %t9l Lncoa e Sanana , 

tra Barga^ Fivizz(ino, ed il mare, trovasi quasi affatto stao 
cato dall' apennino di Pistoia e di Modena per il Serchio 
ed il Lucido » da quello di PontremoU e d«lla rÌTÌera per 
il filarne Ifagva. Cosicché» fe si tol|(a col pentievo» all'est» 

i. Quieta e del disti;»!;^ «li jpfimaioie, al nofd. il eontado, 
^viismoete titolato, a i •cirocoo del capoluogo , all'oTest» Fo* 

•dinovo^ Cast^lnuovo, Carrara, Massa e Montignoso, la por- 
rione della Pania pietrasantina riducesi alla sola pendice 
ineridionajip dei fronti Procintq , Forato , Corchi a , Pontalo^ 
fd, Altissimo , i quali hi^no alle loro spalle Pa»ta prò* 
prlam^nle dijVe^ <^e ai;fp|«peude oel 3erchio , e la Tamr 
hu^ la , cui tommità, terre «^i liqpa .di demarcaiione^ £c% 

♦Jf '»'"** ^ ' ' I.J '* ••••••• . 1 , - • 

iMbdfillM éM waMkilà ék «otI òhmmÌ Mb l^nto, 4« «no rilvroit , co» la m- 
lylIHiei ^«nioM fioyrilai , alU qa^ti m «ggiiMigtwa jb— ÌÉIS»4MI» fià «ItVMl» 

AMMrftCftauià ill'aiiiw ìnn j^Jl» Xi^MMa C ili JlAikBk 
jBir^ flW^f^ I^^IT"""'. • ^ . ' " «M ' !• 

• ">f|f i • f t •.'••Mìe si » • j. PI . 

littitanine L'tnfntudine Ki^vnirua 

4i«bt« Alii«.ìaio * !'«>"d. '.*; 5/ ai- • 54.' i5.*r«*« »i5 ao 

|Ìo«UieoMio rfu r> • ' 4^*1^1 t.** a8* o.' 18.* 601. 49 

»nt#G«ltei iS'SS'iS* a7-57'59.'' 867.85 



j ' » * • »» f "i I I» ■ « • • * . I 

Allessa (iel Ci tao«c nioilaocjM TtfM II09, S 

tl«l Corno m\W Sail« gg^. 9 
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ìldticftto di Massa e l'alta Carfagnana. Alla destra del Monte 
jiUis$Ìmo% eh« è il piii tettentrionale fra quelli del pietra* 
santino diatntfio» ttaectnai due diraaMunoni •nbalteroe, non 
dfllft quali peiooriendii alla aaa destra quasi perpendieo* ' 
larmente alla snpetiore montagna peri monti Carello^ TVnm- 
èìsem e Corvafa , va a terminarsi In una mpe prossima 
aj mare , designata col nome di Salto deila Ceivia , men- 
tre dalla parte orientale un' altra propagine , divergendo ^ 
dal Procinto per i monti Gabbari^ Farnocchia e VM^cdùa^ 
dirigesi in linea diagonale ali* andamento della giogana sl-^ 
no al monte di P&etrasanta, al di cui piede giace la tena 
tktt Ila dato il suo nome a quel granducale diatretto. Da un 
simile alineamento di motiti prendono ferma ed origine dne 
anguste profonde valli, sul di cui pendìo solcano i due mag- 
giori torrenti perenni, il Sera ossia. Bio Magno, ed il Vez' 
Ma, forse 1* antica Versilia, sino a olie insieme accoppiatisi 
allo sbocco delle valli medesime, ricevono e danno al paese 
fabbricato sol. confluente il nome di Sermwaso* Ivi la mag* 
gior mole delle acque potè con V urto continuo schtndersi 
un varco fra i pae«i di Corvsja e di Vallecebìa , per una 
gola che Fpalanra.^i verso la spiaggia fra il montf» di Pie* 
txasanta ed il SiUto biella Ct-rvin^ i quali fi)rmano per cosi dire 
i due proniouturi più nuM iilionali di qciel gruppo di apen- 
nino. Fu sopra V ati^^ijj|^ta foce , d vp gli antichi dinasti 
della Versilia innalzarono due rocche , le di cui rimanonae» 
nomentano tuttora dell^ triste memorie di un'epoca per 
romanità poco felice. , . . i 

Una via rotabile, che alla chiesa di Querceto, sitnata' 
n^lla pianura fra l'antica mansione di S. Lazzaro in Bran- 
caliano e la Porta di Bt'ltrame , taglia ad angolo retto la 
Strada corriera ( L' Emilia di Scanro), s'interna nelle de^ 
sr^itte valli ; e biforcando insieme cop il torrente a Se<* 
ravezaa, guida dalla perio di levante per Ro<iitajSno alle 
cave dei mischi di Staaaiema », mefitre dal lato boieaté per 
Rimagno conduce alia base del Monte AltiMimo. 

E qui ini sia lecito , o sig;nori , di richiamare la ro* 
atra atteuziyiie «^pra un fenomeno n^ affata immeritevolo 
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della ctiriosità de' più zelanti naturalisti. Esso concerne I9 
•rato attuale della valle di Serayesza ^ il di cai principale ' 
caràttere è quello di essere longitudinale, vale a dire cIm 
eegoe Ja direiione della parte più allungata della catena» 
e quindi fiiclente nn angolo più o meno retto eon tatti gU 
altri yaUoneellì e borri traerersali alla oatena nfedetiaMu 
A chi pertanto contempla quell' opposta direzione di scoli, 
gli uni tutti perpendicolari ai superif.ri e inferiori monti, 
]* altro ad essi, rettangolo , e longitudinale all' andamento 
delle Panie , assorbendone e condtieendone al mare tutte 
le aeqne mediante un' iocanalatara nnioa , Vilmente ri*, 
troveii la conferma di qneir aatioma geografiao-fisieo » per 
la prima Tolia dal generale Andreoisi ne4 * tolentifico wm- 
Via»e,io altintboccatura del Mar n(?ro dimostrato nel seguente 
afoiismo ; dnns le cotirs de sa direction une chnine ne peut, 
iaisser écouler ses eaux quo par ses ptntes latéi'tdes^ lorsqu*eUe 
en verte dans le §ens de sa hngueur, c*est une preuve qnC^U^i , 
se ternane Meeteudroit ( Opera oit. afof'* 35 )• Qualora per' 
altro iovestigare ti debliaRO più addéntro le caiue di n» 
aimil fatto, altra yia si presenta assai meno ipotetica, ed al 
nostro scopo più analot^a , quella cioè che per minute in* 
dagini guida il naturalista a rintracciare la disposizione e 
struttura delle varie rocce costituenti un dato terreno. 

Restringendosi pertanto l' attuale mio proponimento a 
contemplare il territorio pietranaatino » e apecialmente il 
Monte Altissimo, sotto fntiieo aeopo della giacitura de' snoi 
marmi , lascerò ad altri la lodevole Impresa di deseriveme 
i siti non ancora perlastràti , i costumi e l' industria di que- 
gli abitatui, i sistemi di coltivazione che ivi si adoperano, 
i mi;;lioramenti dei quali sono essi suscettibili , e le varie 
miuifre ^he un dì cotanto lusinghevolmente occuparono Tam- 
liizione degli specalatori , le care dei primi granduchi , ed • 
il fervido' Mio del Tak^ionr a jArò della patria. 

. Questo ei*lelm» seenaiaio» pVìmeg^ia sempre 'fra i'pbclri 
che parlarono della struttura fisica delle Panie , sia per la 
q-uantilà «lolle os«;prvazioni da esso raccolto, sia per 1' ori- 
ginalità degli argomenti , come per le idee geologiche che 
alla perspicacia del suo ingegno specialmente somministrù 
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ir viaggio éà, BargA' « Pietrmiita. In&tti egli 111 il prìiii«^ . 
•d'mnnuQ2iare /the TOlIe ' Panie pieérauuaitiiie , tuHa parte 

iitferiore predomina lo schisto , mentre nella più elevata 
non s* incontra quasi altro che marmo ( Viaggi T. Y'- 
11 3. ediz. sec. e altrove/ ^ 

Poco dopo Giovanni Arduino, applicando l*os8ervazio« 
ne del Plinio fioKn^iiìo all' intiero gruppo' non dubitò di 
. atieriie ** éhe tutta «^udl^ fcfuifie^^ parte' dèli* impennino , 
^ detta le Panie, sopra Pietratanta e.3eimvena , e quelle 
,P del Ducato di Massa e Carrara, hanno la loro base vi- 
«tbìle di pietra fissile talco-quarzpsa „ della quale roccia 
) dava egli avviso al Vallisnieri figlip di avere trovato 1' ana-»^ 
ioga sui moliti Vicén'tihi, da Recoaro fino al Xirolo .(Co/o- 
gIrÀ, Nuova Race.' 'tòL VI. lett. a ). Nè ^a quefti gra^ &tto^ 
disddNle fo 'il'pa^^' ^^ Spàlìaiasani in qpiamj>' a^etta^ 
^tt Paola mkààéirè;''àltorc1iè egir aDnnnj^iayà al nàturàli- 
fita B^netyir f^ 'Wlibr: 1784) «belile alle falde dì dettìl" 
montagna (la Tamburo) presentasi una pietra quarzoso 
Viiit acea di color bruno , denominata volgarmente pio' 
y'^'^Uncc/o , e dòi^è' «Questa termina, comincia la calce gre- 
~,'''^ria (calcareo" gràiìèso' grigio) e si vede che la j^rimd 
^1 if^e^i 4i fàHdémm 'è'di hoié per ta^fficqnda peraltro 
ilttk'^^t^ifo'l^fi^^^Mbiie tiérde molto di foraa e diviene i^' 
teln^irfè fpbt^iÌÌP»'(iilblto 'clie lo stessp autore poco dop^' 
adggiunge^a: "'8Ònó*'stàtò attéiitò te mal nei siti più basst 
della Pania, dove si presentano sfendimenti e rotture, ve- 
^, ttiése a farsi pèile/ie una tale sovrapposizione , ma ogi»i 
, , Tn i a a t te n zio he Itìtiàì i n fruttuosa ,p (Atti della Spcietà ital* 
T. II.P. a. lett. seconda). ' ' ' . '^^ 

^PerUuito^^ei Tatti anche pth ib^eret^ànti la geosnosia 
dl'^uésfà oon^trida , proclamati fniìopù tre ,à|ii|i' fa dall* iU 
Ittstre' ìtausmaKtt in 'una dottissima memoria sulla costiew 
zioìie geognostica degli apenntni. Non fu già dai rappor- 
ti di sovrappodizioné tra la roccia schistosa e Jla calcarea , 
ola sebbene dall'avere trovato nei. moati'di.Carfara il cai- • 
«areo- saccai^ide ["ite ' nn luogo » èoTiappottò alla breccia 
inarmorea; la 'q^lé 'ad lùodifieà in cali^eo compatto, • . 
in aluo aitò , tovnitante alla breccia mededma ed laiifl- 
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me alla pietra arenaria , donde^ il professore di Gottiog» 
trasse motivi di €Ollcl^dpre , che i marmi di detta regione 
escludere ti dovevamo dalla serie de'temni-pcimoffdialV ^ 
i' quali pei omeiifo omuume de'minenJogi Temieié fium 
irgi'ttrmtl. .1 
. Era per me qne»ta la prima volta che sentiva ragio* 

Dare di brecce marmore oelle cave di Carrara. E 

• • 

' foiùkk la eatità dei natio loco 
' Mi sifime 

a pubblicare cinque anni £a pochi cenni topra le itmia 
fòrmasioni calcane , iin*antoriÀ coti soleoiia come qnaUa 
df Hai^maon ni serri di potentissimo stimolo» tioehè nel- 
Foccasione di una brere corsa geognostica al Monte Altis- 
simo, fatta fino del settembre i82.S insieme col nostro col- 
lèga sig. Vieusseux, non tralasciassi di rintracciare nel tempo 
•tesso le località alle quaU più specialmente ai xifcnvaao i 
due fatti enanoiati. 

£ in quanto alla soirrappodiioQt dd Riarmo alla bfiCk 
da non che. al calcareo compatto, ecco come quell'insigne 
geologo si esprime: Marmor In Camrlae vicinltate calca» 
„ litim compactum braecìamque calcariam ita contigit, ut 
saxa hàec sub illojaceant, quamquam junctionis planum 
V4lde erectum videtur. Marmor montes aUiores constiiuit, 
q^oriim radices ad Affncam versus ogpSdnm directas, cai- 
cario domlikaóto brecciaque vicarìa fsoiuìataiit in. qjsos 
M inarmor paulatim tramiit, ita quidam nt calcarint oom- 
paetus mar morì proximns esset, bioomqu^ tuno seqqi so* 
„ leat „ (Oper. cit. J. ao.). 

Ora chi per un momento ponga occhio alla mappa della 
valle carrarese , facilmente s'accorgerà a quali mouti rife- 
rire voleva r illustre alemanno , giacché quelli S0I4 dono-; 
Diinati di Crestaia e SiUfettro hanno la loco dixciiono Tono 
Affrico^ vicinissimi sono si Carraia^, • l|.«di*cni prospe^vot 
Venne cosi bene imitata dal sig. Le Blanc, paesuta france- 
se , in 'uno di quei suoi quadri^ che cadauno di noi potè 
ammirare uel ^1 an salone dell' uUioia efpo^aioae> 
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' AreTa io altra volta avvertito (3) estf nrì alla baae dei 
aoniiiati monti un rìalao di calcaiod stratifonne compatto» 
:il quale tetre di diyitieiie e d'iotermedio £ra ì marmi delle 
.•nperiofi monliigae ed il eakazeo cavenioeo degP infeflori 
poggi , con qaeHa cUtferenia però , che alle falde del mont^ 
Silvestro f situato alla destra di chi sale, il calcareo in« 
termedio si appoggia itamediatainente al calcareo subsac- 
caroìde o lamellare , di colore grigio -aaiurrog nolo , venato 
in faiaooo, e deitignato nelle arti col nome di hardigUo^ la 
quale roocia interna fino alle promime 4save di statnario 
del Zampmte , eoi trovati raboidinato : invece die alla 
'Bietta del detto ingresso appariinse fti il calcareo compattò 
di Pescina ed il bellissimo statuario delle cave di Cresto^ 
la una roccia mista di calcareo saccaroide lamellare bianco 
venato in grigio , paonazzo , azzurro-nerastro , e tinto da 
un' argilla caloareo-ferrifera sparsa di cristalli di ferro cu^ 
hieo» magjictieOy omidato e carbuato* Le qnali tostanse 
sitila oeoidentale pendice interrompono e detm^no i filoni 
di marmo • che cotanto omogeneo e puro ti affaccia euila 
cima e nella faccia orientale del monte medesimo. 

Vero è che i sudile tti marmi screziati e venati, per la 
natura stessa dei corpi che racchiudono , si trovano più 
degli altri soggetti ad essere superficialmente dagli agenti 
meteorici alterati^ ed in iipOélfti modo lungo le vene me- 
tallifere corrosi e disaggtiagati/ ei^e inirÀ di prendersi 
per non roccia semplice e massiva , éittkatittb taltcdta un 
impasto di frammeati » o nn conglomerato. Cessa peraltro 
ogni illusione qualora si fenda il masso , poiché le molte 
venature eterogenee manifestano nell'int'^rno della loro strut- 
tura un'origine contemporanea al consolidamento della roc- 
eia alla quale apjiartengono, e puri accidenti di au solo« 

stesso genere di marmo. ' ^ 

Né si creda già che il calcareo compatto^ il ^^nale^gd- 
aeialmente rienopre il marmo bianco o astaf ogoblo , o sia 

(l) Caaai sopra l'Alpe Apuana ««1 t m«rnii Hi C4rrara» pif.Ja • 3l ilIrcMSe 
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' '.nteliio • venato », tlibia alcun etiaffeiifilipò npp^ito e«it 

• ^ello tanto cpmuoe nella parte centrale degli appennini / 
mercecchè lo rendono da esso affatto distinto^ non tanto il 
suo colore grigio chiaro , la ii^a grana njiinuta cristallina» 
la 8emi-traaparenza de' suqi tpigoli cpplorati oontm il aola^ 
la fraitnia teagUota , V aspetto alquanto bolloso , l' esser» 
affatto priyo di vestigi Afinld, e più die altn> Todoie idier- 
tolforato che generalmente tramamfa perpotto; della* «liud» 
looeia, frequente anche nei monti contigui di nntmàftta'^ 
avrò in seguito opportunità di parlare. 

In quanto alla giacitura del grauraeeo , ossia pietra 
grigia , trovata dallo stesso autore insieme con la breccia cal^ 
carea nei monti ^ke dividono il paese di lAassa da quello 
di Carrara, sembra, fuof di ogni dubbio che debbasi.nn tal 
&tto riferire al pendìp occidentale del monte Bviiciana p e 
alla strada denominata della Foce , la piiìi frequentata e 
l'unica che per i monti communica fra le due anzidette 
città. Saxi grisei (sono le parole dell' autore ) , brecciae- 
^ que calcariae contactus in via a Carrara ad Massam do- 
M centem observad licet j ubi oobis persuadere possamua 
^ saxam grisenm sub bieocia calcarla marmoreqnè jact» 
^ ni,, (1, c. 5. 19). , / 

Non vi ba dubbio che in quelle pèndici si affaccia» 
no banchi di un conglomerato calcareo micaceo di grana fine 
e compatto^ di color grigio, molto analogo al nostro ma- 
cigno, alla qual roccia psam mitica soprappongono ammassi 
di un calcareo compatto grigio-fumo^ di aspetto bolloso o 
retato da sottili lamìficaaioiii di . spato stallattitic<> e di av^ 
gilla ocsacea » quali ramificasioni sono talvolta cosi jGre* 
quanti , che la rupe uk varie direaloni affossata , naturai» 
mente si separa in angolari distinti fra^mmenti , per cui la 
roccia medesima simula le apparenze ^ una friabile brec- 
eia. Ma oltre che questa soita di pietra è tutt*altro che di 
natura marmorea , troixasi essa cosi disiante dal calcareo sao>» 
caroide da non potorn» dedurre oonseguenaa favore vole^solln 
•iovrapposiaione del marmo , tanto relativamente a quest» 
sorta di roccia • quanto al grauvacco ad essn sottoetanca» 
PerooeliAaproponnooeclieano eala vèrso la laMadil inoain 
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Bruciàtfa, il calcareo retato bolloso diviene più massivo» , 
prende una tinta pià pallida , 9 «miudì altaroaado cou 
'£1<NU di tohiito aigilJoiO # taloOfo , finisce col passare al 
•olito cdoax90 gimnoso oompatfto • fetido diaoil descrìtto ; 
uè il mainilo oomincia a oomparire te non che nel roye- 
joio aetlentrìonale della ttetfa montagna aotto i villaggi caf 
xaresì di Colonnata e di Bedizzano. 

Ma è tempo di passare ai monti del Pietrasantino, scopo 
pinncipale delia nostra eaqjasiioAe,tul4or«oe«te£ÌQre de 'quali 
HOT^nil apane.ahre non mmo. jcarioio brecce» Appacten^ 
gow^ eiee «4 w calcareo ifmww^ « .ooloce grigio eene^ 
re f leggermente, (fetido » t pfciiro^ di retti oigaiiici » che Haoa- 
maim trovi eonfernié/al Jlint&fcrit?i( calcareo ruvido) dei 
mineralogi tedeschi. Il pià delle volte una tal roccia sotto 
forma appare di bizzarrissimi scogli, e più. di rado in grandi 
ammassi irregolarmente tramezzati da sottili straterelli di 
argilla ocraceat» e da larghe vene- di, spato calcare. In que- 
lla gnisit essa particolarmente li presenta al Salto della 
Cervia» dirapato balio che forma Io sprone il più avanaato . 
fki monte Palatina^ quale divide fa spiaggia della Versilia 
da quella di Ltinigiana. Dove la stessa roccia si affaccia in 
Ibrma di rupi , ivi specialmente s' incontrano le ruvide brec- 
ce di già accennate. Consìstono esse in un grossolano ag- 
Igtegato di peaai ^golari e smussati , di varia forma e gran- 
dnnnn , parte de^^oali appartengono al calcareo cavernoso^ 
firn al caloaxeo amirrognolo lamellfure ed anche al sao* 
caMide» ivi trasdnato dalla superiore regione; il tutto iii- 
fletoe collegato poi da un'argilla ferruginosa, e da unce^ 
niento siliceo calcare. Sotto il monte detto di Ripa^ ed al pog- 
gio di Rotajo f la stessa pietra brecciata riscontrasi così bene 
nel suo fffmf ff^ assodata, da poter servire (come infatti si 
udopra) per macine da mulino, spargendone le scappie e i 
'ftmnienli sOille^^pubbliehe vie»* dove fanno le veci di un te* 
nt^rfffSwMf malto* È fra queste, rupi», ehe ^o dali* epooa dei 
loBgobardi , per, neio dubbie me^erle^ , si sa che allignava 
l'ubertoso ulivo, principale risorsa degli abitanti di q[iien4 
costa marittima. 

. .jUUbase ocddo^del^m^U RoUfxa Corvaiae Perù 
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di Beltrame^ sottoposto al calcareo cavernoso , trovasi nn 
iianco di grès compatto a grana fino , atilmente impiegati^ 
p«r lastricare le inteme vie di Piel^rasaata f di Comj» , 0 
di altri luoghi di quei oontorni* 

Noo è cosa rara il rìuveoire consimili brooee mi Èn^ 
ehi delle più aDtiche montagne , ma la combinasione di Te* 
deme molte , analoghe a quelle ara descritte , sulle meri- 
dionali pendici dell' appeimino iigudtico , non che nelle ni* 
timo diramazioni de* monti sanesi lungo il littormle , o£fr# 
vn soj^getto d' inchiesta meritevole di riohlanmie l' attea- 
sioDe de* pi& profondi fonitiùtoit della storia natnnle* 

Internandosi nella gola' dèi monti che le Talli dalla 
spiaggia pietrasantina dividono » alle ione breootf , ed id 
calcareo cavernoso che le racchiude , subentrano in strati- 
ficazìone alternante, dal lato di Corvftja , un calcareo ar- 
gilloso fissile color grigio*gialiogaolo , con vene spatiche , 
ed nnoschisto marnoso terreo accompagnato da qualche corto 
filone di qoaxio amoilb , che vedesi allo sohisto sabocdina» 
to. La facilità con la quale quest'ultima roccia d ttritolà 
e riducesi in sabbia , fii si che lendesi opportuna alle pian* 
tagioni ed alla sementa, ma soprattutto ivi prova un Ih* 
race sviluppo il frondoso castagno , alimento maggiore di 
quelle montane borgate. 

Dalla parte del monte di Fallecchia posto alla destra ' 
di chi entra nella vaile , al calcareo caTemotò e ruvido ^ 
succede raigilloto con vene fierrifeic , e quindi un calcareo 
grìgio periato con macchie e venature anurrognole , di grana 
minutamente cristallina , di frattura scagliosa , e suscetti- 
bile di un mediocre pulimento. Fa parte di esso nn filone 
calcareo subsaccaroide posto fra il calcareo ferruginoso e un 
calcischisto venato» il quale affacciasi sulla pendice settentrio- 
nale dello stesso monto luogo detto la Costa , alle cui falde 
•i trova una villa granducale » opera dell'Ammaanato. Ivi 
da poco tempo aperti furono alcuni scavi , che forniscono 
marmi bianchi coél detti mdhuud , ottimi per lavori di aiw 
chitettura. 

Su questa stessa diramazione subalterna di monti prò- 
vemeoti» coma ai disse, dal FtveiniOt esistono in maggior 
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copia le Tene minerall'eftTielie tpeèlàlméBle 41 ùtm solfila 
nto 9 «Ile qmB ime di ganga mio tdibto «alcarfio a graMi 
aÙDiita e èompatto. Te di etri apparenea argentifera pìh 
Tolte risvegliò in taluni il progetto di riaprire s.V> abUiiv> 
donati cunicoli , dei quali rin^angono turtom vi^iinii kiacce 
sopra i) borro o canale del bottino, all'Argemiera jkeiie tà- 
chianze di Gallona , povero easale » che cka povexo nunieio 
ebbe origine e nome* 

Kd io debbo qui oàimettere » o aignori , dbe n» peso 
<91 foccia metallifera eayata pretto f) eanieoilo dd Bottinio, 
da ine esibita al'nostl'o meritissitno cellega e direttore d«4la 
H. Zecca il march. Rìdolfi , e per sua gentilezna sf>ttoposta 
alla prova docimastica , altro r>on diede che ferro pirìtico» 
o tolfurato, mentre il minerale, da cui dal teaikpo dei tre priaù 
'grandocki ettraeTanraigèntOteonsisteTain piombo soifiMÈ» 
argem^hro , quale » pietà la media prapecaìonale» fanuva 
ll^jTca'itn terno di oltre una quantità di m g e ato » ebo 

Tarlò da una fino a tei oaee per ogni- quintale di miniera 
impiegata. 

Chi da Seravezza si arvia per la Tallo lougitndinale» 
trova on'ahernativa di calcaree lennigtnoto , di argilla ocnu 
eoa fnabilittima, di tcbitto marnoso compatto, e di calane 
teo ntrido, quale, cnopre i fiancbi della inedelima in ttiati di 
wx' inclinaiiooe e direeione Tarla , talché In nn ponto pe»* 
•dono a lerante » in nn tìtto a teiioeoo , e spesse volte a 
ponente «i vedono Toltati. Passerò sotto' sii ensio un ealca- 
reo saccaroide bianco che affacciasi alla sinistra sopra il 
paese di Re tignano^ non avendolo liscooirato sol luogo» 
-per esaminare i rapporti della soa gineitma. 

Giunti al peate di Rotine , titnato in natsao alla ede» 
appaio ftoMb al Tiaggiatore la pier» di- Staanema enila 
, punta di un montò petto a eaTalUefo della Tallo meilefì- 
naa Hpa quelli ebe ti dltamano dalla Pania Jorata e dal JVo- 
cinto. Prima di giungere al ponte dove il torrente Mulina, 
maritato al Cardoso , prende il nome di l^rxxa; la pietrm 
'fissile diviene più comune , ti fii ognora meno cUfti f eiBo nte 
negli acidi, e earieaadoti di qnano' a di* lako > ii pattag- 
già tea alla ukàt/^ ittgillotos on alla- lititnbiiio tidaoaiy a 
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doritioo^ mentre dall' eltco kto il calcareo Jenru^iiMMO di- 
▼ìene pià solido , acquista un aspetto pià Tariegato , fin- 
ché trova il calcareo granoso compatto di una tinta affa* 

micata , che a Ini sottostante snccede. 

Mh il fenomeno più curioso si osserva dalla parte del 
canale della Mulina , fra il pendìo occidentale del monte 
di Stazzema, e quello orientale eli Farnocchia. È là dove 
specialmente abbondano le Tere brecce marmoree cotanto 
famigerate, oonoseinte nelle arti e nella litologia sotto la 
denominanone di brecce di SeraTenay e delle quali dob- 
biamo la scoperta a Cosimo I. cbe nel i565 comincÙ^ a 
metterle in grande uso nelle opere della capitale- Consi- 
stono esse in frammenti angolari di varia grandezza di 
calcareo sublamellare , di grana minuts e pellucido negli 
spigoli 9 parte dei quali pezai sono coloriti in bianco pagliai» 
to f parie in vosco » ed il maggior numero in paonaiao « 
perfettamente agglutinati dal sottocarboaiato calcaieo Sfuni^ 
granoso , ed al quale aderiscono pure delle sqnamme di tal- 
co argentino e verdastro , in guisa che quella roccia in al* 
cunì punti presenta un aspetto setaceo e morbido al tatto. 
Tale sorta di conglomerato si adagia sopra un calcareo ar« 
gilloso disposto in strati quasi orizzontali , al quale sovrap« 
pone un calcareo suUamellaxe da vari colori appeizato ^ • 
formante un marmo mìselùo di fiindo bianoo.» ^ligio-finllfl^ 
e pannano roseo , alla quale xooeia sembra dèbba riportaid 
il maggior numero di frammenti delle sottostanti bieoee • 
Cuopre li stessi mischi un calcareo compatto ruvido in massi 
irregolari, interrotti e divisi da depositi marnosi, finché^ 
giunti presso la chiesa detta del Pi astraio» 1^ quale è pros- 
sima alla sommità del baino , trovadi un gran banco di graii- 
Tacco comune , che per molti caratteri si ayyieina alla oo- 
•tia pietra arenaria di Fiesole e della Golfoli|uu 

Sotto quasi simili rapporti si preselitano Ì mischi e le 
brecce sull'opposta pendice del monte di Farnocchia j se non 
che ivi in luogo della pietra arenaria appare una roccia 
calcarea granoso-lamellare , a vene bianche e azzurro-nera- 
stre , la quale anziché di struttura semplice sembra il pro- 
detto di un impasto di due pietn, una delle quali di na^ 
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tura simile ma di colore diveno ( la nerastra), eondeneol* 
tre il ferro otsidulato» alquanto bitume; sieehè essa potrebbe 
eredeisi piuttosto un oonglomeralD , ansiohè nna roccia di 
itrnttara semplice e mastiTa. Simile varietA dì pietra » o 
#alsa breccia che sia, conosciuta in commercio sotto nome 
di bai diglio fiorito, non presentasi in altre località del pie- 
trasantino distretto , ed è sopra ogni altro marmo riccie»» 
tissimo per mobili e per lavori di ornato. 

Molle altre brecce marmoree , Tatie per colore e nolb 
de' loro miouMoli, abbondano in quelle Tieuisme, espei. 
dalmente nel ▼allonc^del Cardo^o. Peraltro- tutte coteste 
tocco framnentatie , in gran parte colori te dallo stesso glu- 
tine calcareo che le penetrò , danno luogo a immaginare 
che quando simili conglomerati si formarono , i rottami del 
terreno dai quali essi derivano fossero alquanto molli e^ 
Stosi. Checché ne sia , non vi ha dubbio per^ che la 1^ 
origine non deblia credersi aoterio?» a quella deHe rene e 
imperfette brecce che le pendici esteriori delTapemiTno di 
Pletnsanta ricttoprono. Ma obi , alla vista di tante e s\ va- 
«iestratificasloni , accatastamenti , rimpasti e mine non escla- 
merebbe con l'ingegnoso Fontenelle: Quante rivoluzfoùi 
abbisognarono mai prima di poter modellale , nella forma 
che oggi vediamo, la superficie del nosàw ^hof " 

Non è possibile» per i« Ti* di ftanenur, df pért'Mfyè 
alla tommità del Ifonte AHIisiMl^l«É^nieno «atgerole e più 
ftequentata tìs , opem in pàm fÉft# del divino Micheìan- 
giolo , siegue il corso del torrente Sera nella valle trasver- 
sale alla catena. Convenne pertanto retrocedere a Seravet- 
za , di dove si entra nella gola di JUmagm posta al nofd 
deUa nominata terra , pattando per un teguito di htmt^ 
stoui di calcareo argilloso» di tebitto mamotó e di cale». 
no Twrìd», tino ad un eminente ritalto die parasi innanm 
a meno miglio topia SefUTeasa, e che da una chiesa lì pres- 
ia titoata , di monte della Cappella ebbe nome. 

La massa principale del terreno che ivi si tcuopre ap^ 
partiene al calcareo granoso compatto fgnpuyeeaeie , dà, 
molte vene ferrifere ramificato, e sviluppante sotto il mar- 
tallo un odo» di gas idmollsiata. I marait biandii ordì- 
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nari! , e })ardigli venati , ivi racchinsi » possono riguardarsi 
come membri della stessa foimazione calcarea granosa , a' 
luoghi divcDuta più bella e confusamente cristallina. Essa 
roccia appare superficialmente in grandi ineguali ammassi con 
angoli e spigoli smussati , e divisi da larghi interstisi ri«- 
pieni di tritumi della stesta pietra e di nn' argilla ocrea ^ 
quali sono da un calcareo stalattitico debolmente insiemo 
agglomerati. La stessa formazione si affaccia sul monte di 
Zrambisero , che il corso del torrente da quello della Cap- 
pella disgiunge ; se non che là il calcareo granoso trovasi 
in un banco uniformemente massivo^ come se di un solo 
getto fosse formato , ed a cui serve di letto e coperta il tei^ 
reno schistoso. 

Le acque del Sera avendosi aperto un profondo pas- 
saggio fra i due monti suddetti, e tagliando quel banco mar- 
moreo , hanno messo allo scoperto li strati deli* ivi sot- 
tostante «chisto argilloso «sul quale il calcareo granoso in 
giacitura trasgressiva riposa. Fenomeno importantissimo» co* 
me quello che più propriamente avvalora la prima idea ohe 
Targioni Tessetti si formò sui rapporti geognostici fra lo 
•chisto ed il marmo nell' appennino di Pietrasanta. 

Al di là della Cappella , seguitando la strada lungo la 
sinistra spooda del Sera , dopo il calcareo granoso com- 
patto, torna a vedersi il celluioso in rupi; quindi un cal« 
cischìsto sfogliaceo, discoloro bianco-livido, con venature 
parallele di tinta carnicina, e che porta fra le foglie una 
effioresceosa di solfo , di bel colore di cedro , il quale de- 
vesi alla naturale decomposizione delle piriti in detta pie- 
tra racchiuse. Quindi a])pare uno schisto argillo-talcoso di 
un aspetto setaceo, come untuoso al tatto, e avente dei fi- 
loni subordinati di un bel quarso jallino lamellare , messo 
a gran profitto per la manifattura delle porcellane nella ri^ 
nomata fabbrica del march. Ginori. 

Passammo in seguito per una superba selva di gigan- 
teschi castagni , la quale situata in un dolce pendio , ve- 
geta sopra un terreno di deposito calcarco'^marQOSo , di dove 
interrottamente emergono delli strati di calcareo silicifero mi- 
caceo compatto, dividentesi in grossi lastroni , e coi quali 
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troTMi tuttora lastrieata una ponione della strada ohe con* * 
duce alla base della montagna , lavoro che rammenta tot 
magni fieensa di Cosimo I. persino tra quelle balze. 

Alla casetta, chiamata tuttora del Duca^ termina con 
l'anzidetta via il terreno di deposito ed il pianeggiante decli- 
Te della valle. Là si rientra nel dominio del solito calcareo 
granoso compatto, ^ale presentasi in strati sporgenti verso 
la Tetta dei monte, e che formano col piano un angolo quasi 
semiretto. Ginnti però là dove la sna più remota sofgente 
il Sera ne trae, vedesi il Monte Akissimo bruscamente iiw 
nalaarsi in un pendìo di 4^ a 60 gradi, senza potere scnon 
prire su qual terreno la roccia calcarea granosa si riposi; 

Al di là della Casetta mettono foce due frane, o bur- 
xoni , i (juali fianch^^ggiano uno sprone della montagna me* 
desima. Il burrone a levante guida per il canale del Foms- 
jcm sulla cima di un balao detto la Costa de'Cmi, dove esl* 
atono le cave di statuario, attribuite a Michelangelo; l'altro^ 
a grecale rivolto, che dalla sorgente ai suoi piè situata pren* 
de il nome di Polla o del Piastrone , richiama oj^gi 1' at- 
tenzione degli artisti e dei commercianti per il bel marmo 
scoperto e che va cavandosi dal sig. Marco Borrini. 
• ' Vi vuole , a ^ir vieré^^mpa' buona dose di curiosità, 
perchè senta- iMtéfeiMa dkntm ài» Iwwo MoUa a cimento la 
«na vita su per quelle dlmpàterpami s \ iolo chisi provò 
a sormontarle scuserà quel dotto autore, che volendoci por 
dare un'idea della fisica costituzione di una montagna , a 
valicare la quale — Non era via da prestito di cappa — , si 
contentò dire : *• che chi conosce la struttura de' monti pro- 
*99 prii dì Carrara^ ha egualmente cogniaione di quella delr 
f, l'Altissimo. 

Pertanto fu beo coraggioso 11 Cav. Gio. Fabbroni , di 
tempre onorevole rimembranza, allora quando pieno di anni 
e di dottrina cosi bene disimpegnare seppe il periglioso in- 
carico d'indagare sul Monte Altissimo la qualità e potenza 
de' suoi filoni marmorei, onde l'I. e R- Governo, sempre 
mai propento a favorire qualunque genere d'industria, de* 
durre potesse quali sperante vi era luogo di attendere a prò 
delle arti e del commercio naiionale. 
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. L'esempio f\ì tant*aomo face a noi maggior cuore; rìc«v 
ehe •ssìstiti da alcuni cavatori , che il propiietarìo dì quelli*, 
tcavi aveva condotto in aiuto, animoei clncamoilnamnio sopra 
9 burrone delia Polla » da alcun naturalista non ancora vi- 
sitato. 

Al di là della Casetta del Duca e precisamente allo 
sbocco del canale della f^incarelia , dove nel i568 furono 
aperte nuove cave dallo scultore f^ùioenzo Danti, incontrasi 
una macia di marmi bianchi, venati e mischi» quasi tutti 
abbonati e riquadrati la forma di capitelli, di basi, di pila- 
stri , di architravi e cose simili, rimasti dal tempo de' primi 
granduchi abbandonati a piè del monte o sul luogo dove un 
d'i si caricavano, come altrettanti testimoni eloquenti dell'uso 
a cui esse cave furono specialmente destinate. 

Attraversato quel deposito , avevamo già sotto i nostri 
piedi il calcareo granosi compatto color grigio plumbeo» 
disposto in strati, da prima frastagliati e interrotti da nn'ar* 
gilla rosso-cupa, qaindi più uniti e di una tinta più pal« 
lida, (li grana minutamente cristallina, ed a luoghi rao* 
chiudonti dei bandii di una breccia marmorea molto ana- 
loga a quella de'contorni di Stazzema j fenomeno di cui non 
tro vaili r uguale nei monti proprii di Carrara. Al di sopra 
della Polla arrampicandoci sa per la balia del Piatirwte 
si vede alle rocce frammentarie, ed al calcareo granoso com* 
patto subentrare il saecaroide bianco. Nò si creda già che 
ano possa con qualche precisione determinare dove qnest* ul* 
timo più puro , più candido ed omogeneo si afTaccia , poi- 
cIjA tanto qui che ne' monti carraresi il calcareo saecaroi- 
de è sempre a contatto immediato e sottostante al calcareo 
granoso compatto , al quale sembra far passaggio , il più. 
delle volte,. per insensibili sfumature e gradasionii in guisa 
che si troverebbe assai perplesso colui che stabilire volesse 
•una linea di demarcaBione fra Runa e 1* altra rooda. 

Giunti come Dio volle alli scavi aperti dal sig. Borrìni 
in quest'anno sulla ripida parete del Piastrone y ebbi luo- 
go di potermi convincere che la qualità di quei marmi pa- 
•Mggia^a per (inezBa di grana e per candore i più belli sta- 
tuari di Carrara ; seaonché apparivano di questi alquanto 
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p\h tenaei , oradi , e resistenti allo scalpello. Ciò forse po- 
trebbe dipendere e dalla ma^rgiore proporzione di purticdle 
ferrifere con esso impastatele dall' esser <;ià evaporata una 
parte del suo naturale umidore* Coutinuaodo cogli scavi ad 
internarli nelle viscere della aioatagoa» la focoia marmorea 
Ivi tottottante ptobabilmeate pieeenteià una pasta allo tcaU 
pello più eedevoie dei marmi già trovatL 

Non ftt che dopo immense etcavaiiooi di marmi bian- 
chi variegati , che i romani scuoprirono ne' monti iunensi 
di Carrara quei bellissimi statuari , che a buon diritto aii- 
teposero per finezza di grana » pastosità e candore , al ce- 
lebre parie. 

I marmi del PiattrcmA presentano in grandi ammassi 
i'iino contino l'altro stivati , e combaciantìsi per delle sot- 
tili commessure ripiene di nn'arjrilla calcarea , annerita da 

minutissimi cristalli di ferro ossidulato , e dalia qual terra 
resta pure imbrattata la superficie dei marmi che truvansi 
al di lei contatto. Tali fenditure sembrando disposte con una 
certa regolarità, era io di primo abbordo tentato a crederle 
altrettante divisioni di strati i ma cessò ogni dubbio allor- 
ché vidi sopra i due opposti lati della stessa frana di monte 
aildossarsi altrettanti apparenti stratificaaioni , ma disposte 
in direafoni diverse. E che tali divisioni siano affatto estra- 
nee alla vera stratificazione, anche meglio si conferma do 
pochè , fatfa saltare in aria la crosta della montagna , le 
fenditure divergono dalla esteriore direzione, si assottiglia- 
no , o si diradano a proporzione the si penetra nel vivo 
idei masso. Si fatti riflessi pertanto m'indosserò a creder» 
che le sovrapposiaioni divisate attribuire si dovessero ad 
una superficiale alterasione e rlstringimento del terreno , e 
forse anche alla spontanea disposizione della roccia marmo» 
rea di suddividersi in mussi, i quali ordinariamente affet- 
tano la forma primitiva romboidale del caibonato calcare ; 
circostanza che fu pure "avvertita da Saussure nelle rocce di 
feldspato » da Dolomieu nelle petroselci , da Patrin negli 
.sehiftti argillosi » da Ramond nei graniti i da fireislak e da 
Saussure medesimo in varie rocce calcaree. 

Oltre le auzidette fenditure posterioii alla consolidar' 
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lìone del termo , altri inocMmiiiM^ ài pià aatìo» daft 

concorrono ad alterare la omogenità dal oalcamo WOC^i 
ioide del Monte Altissimo, Io parlo di quelle tostance ole» 
TOgenee^ le quali si cristallizaarono insieme con la roccia, e 
che appariscono , ora sparse e pi& minutamente diffuse nella 
pasta «armocea » ora accamalale in nodi , ia neJbalosità a 
in macchie , ed ora finalmente raocdlte in venule , vene, 
^ in filoni. % sicoome notato aveva Ramond jche lacate* 
na granitica dc*Pir«nei presentava di distanza in distanaa 
dei rifiuti di altre materie che ai graniti divennero estra- 
nee , <x>8i nella regione superiore delle Panie , e più spe- 
cialmente sotto il Monte Sacro , dove la formazione mar- 
morea è sviluppatissima, appaiono di tratto in tratto nella 
diicrione della catena medesima dei larghi filoni et«ro§sQei 
alla massa saccaroide ivi laeohìnsa. 

Li scavi , poco avansati in qaella parte del Blonte A\r 
ttssimo, non prestav ano favorevole opportunità per institoira 
un esame di confronto proprio ad avvalorare o infirmare 
l'opinione dei cavatori carraresi, nata in loro dall'istinto 
di una lunga pratica , cioè se quà pure si confermava che 
la pasta del marmo sia tanto più brillante, bianca e omo<f 
gefiea^ qnanto è plà intensa e maggiore la eterogeneità dei 
. filoni metalliferi che ravvicinano. Certo è che le vene fer- 
ruginose che attraversano la roccia marmorea al Piastrone 
sono molto esili e sottili , mentre la qualità del marmo a 
rui esse aderiscono è di una rara bellezza ; sicché questo 
fatto (a meno che il filone da cui si diramarono le super- 
ficiali vene non sia ohe nn resto di ano pià potente tora 
distratto) sarebbe poco favorevole alla supposta teoria. 

AvremnM» desiderato di poter proseguire sino là dove 
il monte si riversa, per seguitare le tracce delle più visibili 
vene eterogenee; ma da quel punto in sà tanto è la roooia di- 
scoscesa , che senza 1* apparizione di un alato Gerione, che 
per quelle balze rotando me col compagno ne portasse m 
groppa ter», impossibile di progredire di un passo al di là 
^* passeggiati marmi. Fu dunque gioco forsa retrocedere; 
sicché acalando di masso in masso per una scogliera di cal- 
^Weo granoso compatto, . dove nn qualche raro sterpa^ nolo 
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pwstaNa alla màno un desiderato rite^o ; con gran fatica 
si giunse a metter piede sopra un meno inclinato piano. 

In una seconda escursione che io feci 1* anno appresso 
in compagnia del sig. Pompeo Pirroiii, zelante cultore dell© 
scienze naturali; giunti alle cave della Cappella, deviammo 
dalla strada rotabile, e seguitando per il dorso di quel pog- 
gio , che è pure una diramazione del Monte Altissimo, po- 
temmo senza incontrare ^ran rischio pervenire sino ai suo 
|)iù elevato fastigio. 

Alla pieve della Cappella ricomparisce il calcareo bol- 
loso che già lasciammo al di sotto di queste cave, ed ap- 
partengono alla stessa roccia i massi che di tanto in tanto 
si affacciano fuori di un terreno marnoso fino al casale d'Az- 
zano , dove riapparisce qualche traccia di schisto argilloso 
e di steaschisto. Sopra il poggio di Azzano emerge il Monte 
Altissimo , qual gigantesco biancheggiante masso , alla di 
cui \ista un qualche entusiasta di mitologiche allusioni escla- 
mato avrebbe coli* enfatico poeta schernito dal Venosino : 
Qui meramente U gran Giove asperse L'Alpe con la bianca 
neve del suo sputo\ (Lib. II. Sat. 5). 

Vaglia il vero però, da questo punto la montagna pre- 
senta un aspetto sommamente pittorico , sia per il contra- 
sto che formano le verdeggianti sottoposte selve con la nu- 
llità e bianchezza delle soprastanti rupi , sia per la bizzarra 
forma delh^ acute e dentellate creste che coronano i più alti 
gioghi <li fronte alla piana immensa prospettiva del sotto- 
girtcente mare , sia per 1* orribile stroscio delle acque pe- 
renni che spnnianii gorgheggiano di mezzo le balze con il 
silenzioso deserto della montagna ; tutto in una parola con- 
corre per dare a questa porzione di appennino marittimo la 
lìsonomia dei monti alpini ^ di un pezzo di Svizzera in se- 
no alla Toscana. 

La salita di Azzano sino alla vetta delTAltissimo è al- 
quanto pili ripida del tratto percorso. Seguendo sempre più 
il dor^o della stessa branca di monte , si perde il calcareo 
celluioso grigio-cenerognolo, e con esso la poca terra sciolta 
che lo ricnopriva più in basso, sicché a questo subentra il solito 
calcareo compatto fetido , che si fa sempre più granoso e 



pallido a proporzione che sì accosta verso la cima. Qnest^alti- 
inójperò al sólo attrito de'piedi lasciava dietro di noi no odor» 
nu^fcatiatiino di gas ldjo-4olforaco , ohe un minato piovi- 
acolo concom.v& non poco a renderlo «neon pià tenaibile 
alFodprato* 

Eravamo già presso Isi testa del monte , quando la no* 
stra guida c'indicò a pochi passi lontana una stretta cavità 
che quasi verticale sprofondavasi tra masso e masso. Era uno 
atacco naturalmente operatosi fra li strati della roccia cal- 
isarea granosa , e die appoggiavanti l' uno contro l' altro a 
guisa dì un acaminatìsaimo tetto, E atante ohe ai era pros- 
simi al calcareo granoso lameilare» mentre da ^el punto oo« 
min eia lo sprone marmoreo della FincarMa^ il luogo dove 
un tal fenomeno accadde darebbe a congetturare, che il pas- 
saggio dall'una all'altra roccia abbia in qualche modo con- 
tribuito ad una tale rottura ; seppure essa non derivò da 
uno di quei ristringìmenti di terreno , o regolari divitioni 
cosi frequenti nel calcareo aacoaroide^ e delle quali ho già 
fiitto- paiola» Non devo pesò passare sotto ailensio un altro 
£itto 9 che si manifesta su quella stessa pendice e in un al<* 
tio' spaooo fermatosi in meno al calcareo sacoaroide , nel 
quale trovasi insinuato a guisa di filone un grès calcareo 
micaceo di grana fine e compatto , di color grigio gialla- 
stro , talmente aderente al marmo salino^ che a primo ab» 
bordo si prenderebbe per un rifiuto naturale della roccia aao- 
earoide^o per un filone eterogeneo contemporaneo alla so- 
lidifieasione del terreno , piuttostochè per un riempimento 
posteriore appartenente a tritumi di rocce più lontane , 
come fo è difatto. 

Per salire sulla cima del monte si è obbligati di pas- 
sare sovra una cornice tracciata sulla testa dei strati di cal- 
careo granoso. Giunti alla sommità, si trova il marmo bian- 
•co in massi stivati , che accennano quell'istessa apparen- 
te stratifioaaione che si vide sopra le cave della PMa , 
m dove una consimile argilla nerioeia ne intarsia le oom^ 
mesaure. Peraltro diversificano questi da quelli in quanto 
alle sostanze eterogenee costituenti i filoni e vene che nello 
stesso marmo atatuario sonosi iinmedesimate* Quà> 4)llre il 
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ferro magnetico e piritico trovato nelle vene marmoree del 
Piastrone y i filoni che appariscono sul fastigio della mon- 
tagna contengono una quantità di pagliette di talco verda- 
stro , 8^ che il marmo ad essi contiguo acquista i caratteri 
e la struttura di un calcareo squammoso , di un vero cipol- 
lino. Li quali caratteri vanno diminuendo allorché si pene- 
tra nell'interno del masso , mentre all'opposto vanno essi 
aumentando nel declinare che fa la roccia ver«o il catino 
formatosi fra il monte Pontnto ed il rovescio dell'Altissimo, 
sino a che la roccia marmorea va a nascondersi sotto a un 
tenvno fissile sieasehistoso. L' ispezione di questo fatto , 
di cui mi era accadut«» di trovare 1* analogo nella cima del 
monte Silvestro e sul campo di Cecina (alto piano del Monte 
Sacro) non dava più luogo a dubitare, che il terreno srhi- 
stoso, da noi già veduto servire di base ai marmi della Cap- 
pella e di Trambisera, non si ritrovasse anticamente in giaci- 
tura m^'/7u/J^rtllf e col calcareo saccaroide e granoso compatto 
E infatti , che la fisonomia delle Panie, e particolar- 
mente del Monte Altissimo^ fosse in origine ben diversa da 
quella di oggidì, lo danno a conoscere , oltre i sunnotati 
indirli di rocce di struttura fissile ivi rimasti , quelle tante 
frequenti guglie marmoree tuttora sporgenti dalle sue cime; 
quei numerosi dej>ositi psammitìci , brecciati e sabbiosi che 
sì arrestarono sulle pareti , al fondo dei valloncelli e nelle 
pianure costeggianti il marej quei rari sterpagnoli e radici 
di piante alpine rimaste intarsiate fra le commessure di nudi 
e sterili massi; monumenti tutti che attestano uno sman- 
tellamento e progressivo abbassamento di quelle ripide quasi 
isolate montagne. 

Concìusioiie, 

Dall' esposizione dei fatti ^ e dal complesso delle cir- 
costanze da me raccolte nelle due brevi escursioni al Monte 
Altissimo e sue adiacenze, parmi dì poter conchiudere: i." che 
il calcareo granoso-com paltò fetido costituisce il terreno 
dominante nel Monte Altissimo, e forse di tutto il gruppo 
centrale delle Panie ; a." che questa roccia è affatto diversa 
dal calcareo stratiforme e terreo ^ comunissimo ne' superiori 
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Appennini y mentre è altrettanto consimile , sia per i ca- 
rattéfi oke'per le pietre •ehistose che l'appoggiano^ a quelli 
de^nioati Argentario OMervatì dal Brocchi» della Ririera vitti 
da "fiauMnre^nón oke delle alpi marittime e di Tarentaaia ttn- 
diati da- Brorhand de Villiers; 3* ohe la roccia marmorea lOt** 
toposta al calcareo fetido , non sembra che una modifica- 
zione ed una varietà dello ste-so terreno , per circostanze 
ignote divenuto più puro e cristallino ; che simili o quasi 
simili circostanze si riprodussero nelle Panie in giaciture e 
forse in periodi diversi -, poiché , 5." dalla sommità deirAl- 
tissimo «ino alle più haste pendici verso il mare la forma* 
sione calcarea sembrò disposta in tre hande o grandiosi fi- 
loni, diretti nel senso della maggior lunghezza della cate- 
na ; dei quali il più potente e il più cristallino appartiene 
al Monte Altissimo e suoi laterali , quello di mezzo ai monti 
della. Cappella e di Trambisera , ed il più has^o alla di- 
zamasione dei monti dì Farnocchia e di Vallecchia ; 6/ fi- 
lialmente che l'area interposta fra le saddette bande; di cai- 
teareo granoso, essendo fasciata e coperta da rocce fissili, e 
friabili , o- da depositi psammitici e brecciatì , o da altre 
pietre di struttura meno solida e massiva , riesce agevole 
comprendere la causa del fenomeno della disposizione della 
valle,, longitudinale alla catena , rinchiusa fra quelle mar- 
moree pareti* 

Ma a quale periodo , sento dimandarmi , oeirordine di 
formasione apparterrà egli il filone del Monte Altissimo? Un 
.quesito di tanta importanza io credo che non si potrà ri- 
solvere se- non allora quando la scensa della geologia , a 

forza d'indagini e di confronti, potrà finalmente peivenire 
a scoprire qualche legge fisica generale che renala una spie- 
gazione sodisfacente di tante anomalie , le quali formano 

41 tormento dei piìi lelanti enitori di questa branca di sto- 

•ria naturale. 

. . E-poichà da pochi anni in quà farono trovati dallo 
■atesso Hmumann e da De Bueh, a Giellebelk in Norvegia, 

marmi consimili ai noatri savrapposti a un terreno di ori- 
gine secondaria ; poiché i bei marmi della Tnrentasia rin- 
•^enuti fiuouo da BroohatU de FiUiers in giacitura alternante 
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colle rocce di transizione ; poiché fu yednto da Fortìs , a 
Arba e Neuparo in Dalmazia , un calcareo conchigliaceo 
divenuto lamellare , da faujas de Saint Fond uno scoglio di 
calcareo madreporico In parte convertitosi in oalpareo gra- 
nata, al capo Martino presso Monaco clt Mim^ ed anche 
ultimamente da Marami Pencaii , ai CanaocoU ali Tlnilo» 
un calcareo alpino talmente modificato, che pretentiÉÌÒ^Ofa 
una grana lamellare ed ora salina, ha l'aspetto di un hd^iMIN 
mo statuario; chi, dopo questi ed altri fenomeni di llnrìl 
fatta , capaci a dimostrare l'attitudine che hanno alla cri- 
stailizzazione anche le roc<;e non primordiali , chi , dice?a 
io , potrà sostenere tensa tema d' iogmnarsi , che il calca- 
reo saccaroide delle Panie sia coetaneo alla più antica con- 
aolidazione del nostro pianeta f Allt quali importantiMimi 
avvenimenti , se pure si aggiungano le varie eooperte latte 
in (jueéto btesso secolo di terreni cristallini per eccellenza, 
come lo sono i graniti, i gniessi, i porfuli, e i micaschisti, 
quali trovati furono molte volte sovrapposti a terreni di ori- 
giue secondaria , sembrami che ogni giorno pià si vada ap- 
prossimando l'epoca di vedere , dirò cosi > convertita in as- 
sioma quella pruposidone » ohe tettant'anni fit il «dottissi- 
mo Giovanni Tàrgioni , con la sola soorta del suo genio , 
quasi profetizzando annunziò : che la faccia moderna del 

globo teiraqueo essere doveva tmuUtro che pi imigemaf 

1 , ' ■ . -. I . . • «■ - 
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